DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 4 ottobre 2013  

Adozione del programma di azione biennale per la promozione dei diritti e l'integrazione delle persone con disabilita'. (13A10469) (GU Serie Generale n.303 del 28-12-2013) 
 (allegato ) 
Proposta di Programma  di  azione  biennale  per  la  promozione  dei

  diritti  e  l'integrazione  delle  persone   con   disabilita'   in

  attuazione della legislazione nazionale e internazionale  ai  sensi

  dell'art. 5, comma 3, della legge 3 marzo 2009, n. 18. (1) 

Capitolo 1 

… Omissis…

Linea di intervento 4 

 Promozione e attuazione dei principi di accessibilita' e mobilita' 

Premessa/presentazione del tema 
    Sin dal Preambolo, la Convenzione ONU delinea  inequivocabilmente

quale  sia  la  portata  -  innanzitutto  culturale  -   del   valore

dell'accessibilita', una delle quattro priorita' su cui e'  costruito

l'impianto   complessivo   dell'atto.    L'accessibilita'    e'    un

"pre-requisito" per consentire alle persone con disabilita' di godere

pienamente di tutti i diritti umani e  delle  liberta'  fondamentali:

essa va garantita con riferimento ad ogni ambito  della  vita  di  un

persona. Non soltanto quindi il pieno  accesso  all'ambiente  fisico,

urbano e architettonico, alle strutture ed edifici,  ma  altresi'  ai

beni, ai servizi, all'informazione e alla comunicazione:  per  questo

motivo e' richiamata all'articolo 3 tra  i  Principi  Generali  della

Convenzione,  ed  al  successivo  articolo  dedicato  agli   Obblighi

generali. In particolare, essa e' declinata da un lato  in  relazione

al diritto alla mobilita' personale (art.  9  e  art.  20)  e  quindi

all'accesso  all'ambiente  fisico  e  ai  trasporti;  dall'altro,  e'

strettamente correlata alla liberta' di espressione,  di  opinione  e

quindi  al  diritto  di  accedere  all'informazione  (art.  21  della

Convenzione), e alla comunicazione, nonche' alle altre attrezzature e

servizi offerti al pubblico. 

    L'accessibilita' riguarda quindi: 

(…omissis… )

    d) Con riferimento all'accesso agli ausili, l'attuale  situazione

nazionale in merito alla tutela del diritto di ciascuna  persona  con

disabilita', di avere libero accesso ad ausili o forme di  aiuto  che

ne possano facilitare la mobilita' personale e quindi  l'integrazione

sociale, vede come principali norme di riferimento  la  Legge  quadro

per  l'assistenza  e  l'integrazione  sociale   delle   persone   con

disabilita' n. 104 del 1992 e il  decreto  ministeriale  n.  332  sul

Nomenclatore Tariffario delle protesi e degli  ausili.  Quest'ultimo,

aggiornato l'ultima volta nel 1999, e' diviso in elenchi.  I  listini

riportati all'interno degli elenchi rappresentano le tariffe  massime

consentite dal SSN per la fornitura degli ausili, anche  se  ciascuna

regione fissa dei propri limiti tariffari che sono al  di  sotto  del

limite massimo stabilito dalla sanita' pubblica. 

    La normativa, apparentemente in linea con la Convenzione Onu, non

soddisfa ancora pienamente le esigenze  di  vita  indipendente  delle

persone con disabilita', per diverse ragioni. Il primo motivo  e'  la

liberta' di scelta.  Ancora  oggi  le  persone  con  disabilita'  non

possono ottenere un ausilio se non hanno una prescrizione medica,  un

atto formale medico-legale che regolarizza la richiesta del  presidio

e la scelta e' operata piu' in base a  criteri  burocratici  che  non

tenendo conto delle reali esigenze della persona e della famiglia. Lo

sviluppo tecnologico, inoltre,  soprattutto  negli  ultimi  anni,  ha

visto la progettazione di ausili sempre piu' "sofisticati"  e  sempre

piu' apparentemente vicini alle esigenze  delle  persone  (carrozzine

con lavorazioni particolari ultraleggere e  realizzate  in  leghe  di

alluminio) che hanno pero' inevitabilmente  causato  un  aumento  dei

costi. Nel contempo non vi e' stato un adeguato  aggiornamento  degli

elenchi  e  dei  tariffari  con  il  risultato  di  non  riuscire   a

nomenclatore degli ausili o adeguare le spese per la fornitura  degli

stessi. Le persone , i  soggetti  usufruenti  o  le  associazioni  di

categoria, non hanno alcuna possibilita' di contribuire alla  stesura

dei listini e degli elenchi che vengono invece realizzati in  seguito

ad accordi tra le aziende costruttrici e gli enti  locali,  togliendo

ogni possibilita' di controllo alle persone con disabilita' e  quindi

le stesse che dovranno usare i prodotti. 

Tipologia azione 

    Approvazione  proposta  legge  parlamentare;  approvazione  nuovi

regolamenti attuativi della normativa; atti di coordinamento  con  le

Regioni e le Province Autonome  ed  elaborati  in  confronto  con  le

associazioni; attuazione linee guida, Libro Bianco. 

Obiettivi 

    Se l'obiettivo di lungo periodo deve  riguardare  necessariamente

la razionalizzazione, l'aggiornamento e  l'adeguamento  dell'impianto

complessivo della normativa  italiana  alla  dimensione  culturale  e

operativa   promossa   dalla   Convenzione   ONU   in   materia    di

accessibilita', quello piu' vicino da perseguire riguarda  l'adozione

dei regolamenti attuativi secondo quanto  gia'  elaborato  a  livello

tecnico ("Schema di Regolamento per la  eliminazione  delle  barriere

architettoniche"); 

    ove possibile, il Parlamento dovrebbe procedere  all'approvazione

della proposta di legge in materia di inserimento dello studio  della

tecnica  e  della  tecnologia  atte  al  superamento  delle  barriere

architettoniche negli edifici pubblici e privati (5) ; 

    in tema di mobilita' attuare pienamente i Regolamenti europei  in

materia  di  trasporto  delle  persone  a  mobilita'  ridotta  (PMR),

riservando particolare attenzione al tema della partecipazione  delle

persone  con  disabilita'  ai  processi  di   implementazione   della

normativa comunitaria, e  quindi  alla  definizione  dei  sistemi  di

confronto, monitoraggio e valutazione; 

    incidere profondamente nel sistema educativo formativo attraverso

l'inserimento  nei  curricula  scolastici   ed   universitari   delle

tematiche relative all'accessibilita', all'universal design 

    promuovere con maggior forza l'attuazione del diritto all'accesso

alle tecnologie e ai media, anche  attraverso  un  impegno  specifico

dell'Agenzia per l'Italia Digitale; 

    dare impulso al processo di approvazione del  nuovo  Nomenclatore

degli ausili; 

    promuovere la cultura del turismo  accessibile  dando  attuazione

agli impegni assunti dal Governo in tale ambito. 

Azione/Intervento 

    Adeguamento normativo/regolamentare 

    Nell'attesa  di  un  organico   aggiornamento   della   normativa

riguardante  l'accessibilita'   e   l'abbattimento   delle   barriere

architettoniche  ai  principi  della  introdotti  dalla  Convenzione,

occorre aggiornare i  regolamenti  esistenti  sulla  base  di  quanto

elaborato dalla Commissione di studio permanente (gia'  istituita  in

attuazione dell'articolo 12 del decreto ministeriale 14 giugno  1989,

n. 236 e ricostituita su base paritetica tra lo Stato e le Regioni  e

Province Autonome con decreto n. B3/1/792 del  15  ottobre  2004  del

Ministro delle infrastrutture  dei  trasporti,  di  concerto  con  il

Ministro dell'economia e delle finanze e il  Ministro  del  lavoro  e

delle  politiche  sociali):  la  Commissione  ha  provveduto  ad  una

organica revisione ed aggiornamento di  un  testo  unificato  tra  il

decreto ministeriale 236/1989 e il regolamento  503/1996,  portata  a

termine nel maggio 2012 ("Schema di Regolamento per  la  eliminazione

delle barriere architettoniche"); 

    promuovere la produzione di  linee  guida  per  la  progettazione

universale  per  mezzo  della  gia'  citata  Commissione  di   studio

permanente; 

    portare ad approvazione la proposta di legge  (6)  finalizzata  a

promuovere la conoscenza della cultura dell'accessibilita', ed a  far

rispettare la normativa gia' vigente  in  favore  delle  persone  con

disabilita' anche rendendo piu' stringente l'obbligo di  adeguare  le

strutture  pubbliche   alla   normativa   vigente   in   materia   di

accessibilita' e di eliminazione delle barriere architettoniche. 

    rafforzare l'efficacia di strumenti  programmatori  di  rimozione

delle barriere in edifici  e  spazi  pubblici  esistenti  (Piano  per

l'Eliminazione delle Barriere Architettoniche - P.E.B.A.  -  e  Piani

Integrati Spazi Urbani - P.I.S.U. - previsti dall'art. 32 della legge

n. 41/86 e dall'art. 24, comma 9, della legge n.  104/92)  e  fissare

obiettivi temporali certi per l'ottenimento dei risultati. 

Contributi per l'abbattimento delle barriere architettoniche 

    La legge n. 13/89 introduceva  la  possibilita'  da  parte  della

persona con disabilita' di richiedere ed ottenere fondi  statali  per

l'abbattimento delle barriere architettoniche  apportato  da  privati

nelle  proprie  abitazioni  e  negli   spazi   condominiali.   Questi

contributi coprono  una  cifra  molto  modesta  rispetto  alla  spesa

(specialmente  quando  ci  sono  barriere  architettoniche  in  spazi

condominiali), il loro stanziamento e' stato effettuato in passato in

maniera episodica ed insufficiente ed e' interrotto da tempo; 

    ad oggi e'  evidente  l'inadeguatezza  dell'impianto  complessivo

nelle finalita', modalita' e nella quantita' e, a distanza  di  oltre

vent'anni,  e'  necessario  che  il  tema   dell'accessibilita'   del

patrimonio edilizio privato  venga  assunto  nel  piu'  ampio  quadro

strategico  dell'adeguamento  e  restauro   degli   edifici   privati

esistenti. 

    parallelamente al rilancio degli strumenti di pianificazione  per

l'adeguamento e all'abbattimento delle barriere architettoniche negli

edifici e spazi pubblici (Piano  per  l'Eliminazione  delle  Barriere

Architettoniche -  P.E.B.A.  -  e  Piani  Integrati  Spazi  Urbani  -

P.I.S.U. - previsti dall'art. 32 della legge n. 41/86 e dall'art. 24,

comma 9, della  legge  n.  104/92)  occorre  inserire  come  elemento

prioritario il tema dell'accessibilita' nel quadro piu' generale  del

rinnovamento/restauro del patrimonio edilizio del paese  (ad  es.  il

Piano Casa); 

    attraverso opportuni meccanismi (ad es. di detrazione fiscale) si

rilancia il rinnovamento del patrimonio  edilizio  privato  esistente

associando  l'elemento  qualitativo   "accessibilita'"   all'edificio

piuttosto  che  alla  persona   con   disabilita',   per   la   quale

continuerebbero a valere i contributi regionali. 

Formazione 

    Inserire nei  programmi  didattici  delle  scuole  secondarie  di

secondo  grado  a  indirizzo  tecnico  insegnamenti  riguardanti  gli

aspetti funzionali,  edilizi  e  urbanistici  relativi  all'universal

design e al superamento delle  barriere  architettoniche  nonche'  lo

studio della domotica in rapporto alla disabilita'; 

    inserire  lo  studio  dell'universal  design   (come   disciplina

obbligatorie di base delle classi di laurea L-7 ingegneria  civile  e

ambientale,  L-17  scienze  dell'architettura,  L-21  scienze   della

pianificazione territoriale, urbanistica, paesaggistica e  ambientale

e  L-23  scienze  e   tecniche   dell'edilizia)   nell'ambito   degli

insegnamenti impartiti presso le universita' statali e  non  statali,

comprese  le  universita'  telematiche,  apportando   le   necessarie

modificazioni  al  decreto  del  Ministro  dell'universita'  e  della

ricerca 16 marzo 2007, Gazzetta Ufficiale n. 155 del 6 luglio 2007; 

    inserire nei piani formativi  obbligatori  previsti  dal  decreto

legislativo n. 81/08  in  tema  di  sicurezza  sul  lavoro  specifici

argomenti   sull'accessibilita',   sull'universal    design,    sulla

comunicazione e gestione dell'emergenza in relazione  alla  sicurezza

delle persone con disabilita', analogamente  a  quanto  proposto  nel

citato Atto Camera 2367 (7) ; 

    realizzare programmi formativi/informativi rivolti a chi gestisce

servizi, edifici e spazi pubblici per  la  gestione  dell'accoglienza

alle persone con disabilita'. 

Trasporti 

    Attuare i Regolamenti Ue per quanto attiene all'esplicito  invito

a  enti  gestori  e  vettori  affinche'   si   confrontino   con   le

organizzazioni  che  rappresentano  le  persone  con  disabilita'   e

collaborino quantomeno su: 1) definizione delle condizioni di accesso

non discriminatorie al servizio  di  trasporto  per  le  persone  con

disabilita';   2)   definizione   degli    standard    di    qualita'

dell'assistenza per le  persone  con  disabilita';  3)  formazione  e

aggiornamento del personale che presta  assistenza  diretta  alle  le

persone con disabilita' e del personale che lavora a diretto contatto

coi passeggeri, con  riferimento  alle  esigenze  specifiche  e  alle

modalita' di rapportarsi ad essi; 

    attuare i Regolamenti Ue per quanto attiene il monitoraggio della

qualita' del servizio offerto e sistemi di  trattamento  dei  reclami

ricevuti ottenendo dagli enti gestori  e  vettori  che  vengano  rese

pubbliche sintesi  statistiche  annuali  per  consentire  anche  alle

organizzazioni  delle  persone  con   disabilita'   di   fare   delle

valutazioni fondate sullo stato di efficienza/efficacia dei servizi e

sulla loro evoluzione nel tempo; 

    gli  organismi  nazionali  responsabili   dell'applicazione   dei

regolamenti dovranno pubblicare i report annuali sui reclami  di  cui

sono stati messi a conoscenza, cosi' come sul numero e  la  tipologia

di sanzioni  che  hanno  comminato  a  enti  gestori  e  societa'  di

trasporto inadempienti; 

    il nuovo  regolamento  Ue  in  materia  di  trasporto  urbano  ed

extraurbano e' entrato in vigore il 1° marzo 2013. Gli  Stati  membri

possono esonerare dall'applicazione  del  Regolamento  stesso  alcune

tipologie  di  servizio,  purche'  i  diritti  dei  passeggeri  siano

garantiti in modo comparabile dalla legislazione nazionale.  L'Italia

deve ancora comunicare se esercitera' o meno tale facolta' di deroga.

Occorre inoltre nominare l'Organismo  responsabile  dell'applicazione

del Regolamento in Italia istituire il tavolo  di  confronto  con  le

associazioni della disabilita'; 

    in tema di  partecipazione  della  associazioni  ai  percorsi  di

attuazione  delle  norme  comunitarie,  occorre  estendere  le  buone

pratiche gia'  attivate  ad  esempio  da  ENAC  sul  trasporto  aereo

(attivazione di un tavolo di lavoro con le associazioni di  categoria

dei gestori aeroportuali, delle compagnie aeree,  dei  consumatori  e

delle  persone  con  disabilita')  anche  ai  settori  del  trasporto

ferroviario e a quello con autobus; 

    il regime sanzionatorio relativo al Regolamento Ue sul  trasporto

aereo e' stato emanato  entro  in  termini  previsti  dalla  Ue,  con

decreto  legislativo  24  febbraio  2009,  n.   24.   Manca   tuttora

all'appello  il  regime  sanzionatorio  per  il  Regolamento  UE  sul

trasporto ferroviario, che  vede  l'Italia  inadempiente,  in  quanto

andava definito e notificato alla  Commissione  europea  entro  il  3

giugno 2010; 

    definire i Regimi sanzionatori per i Regolamenti Ue sul trasporto

navale e su  quello  con  autobus,  da  notificare  alla  Commissione

europea rispettivamente entro il 18 dicembre 2012 e il 1° marzo 2013. 

In materia di trasporto privato 

    Va  sostenuto  l'impegno  degli  Enti  Locali  nel   dare   piena

attuazione alle previsioni contenute nel decreto del Presidente della

Repubblica n. 151 del  30  luglio  2012  concernente  l'adozione  del

Contrassegno Unificato Europeo per persone Disabili, anche attraverso

la promozione della conoscenza e della diffusione delle  Linee  Guida

elaborate da ANCI e Ministero del lavoro e  delle  politiche  sociali

nel 2011; 

    deve essere inoltre attuato l'articolo 119, comma 10, del  Codice

della Strada che ha previsto l'istituzione di un  "comitato  tecnico"

con funzioni di valutazione delle  nuove  tecnologie  in  materia  di

sistemi di guida per disabili. E' incaricato altresi'  di  divulgarle

alle Commissioni Mediche Locali preposte al  rilascio  dell'idoneita'

di guida delle persone disabili. In seno a tale  Comitato,  e'  stata

prevista la presenza di  due  rappresentanti  delle  associazioni  di

categoria. 

Accessibilita' alle ITC 

    Occorre invertire la tendenza registrata  negli  ultimi  anni  di

progressivo rallentamento nell'attuazione della  normativa  del  2004

riattivando a tutti i livelli istituzionali una forte  attenzione  al

tema dell'inclusione digitale. L'impegno assunto dal Governo nel 2012

con l'istituzione dell'Agenzia  per  l'Italia  Digitale  ed  il  varo

dell'Agenda Digitale Italiana (ADI) nonche'  con  l'emanazione  della

normativa provvedimento Crescita 2.0 (decreto-legge  del  18  ottobre

2012, n. 179, recante "Ulteriori misure urgenti per la  crescita  del

Paese") - in cui sono previste le misure per l'applicazione  concreta

dell'ADI  -  deve  tradursi  in  un  reale  avanzamento  e   sviluppo

dell'accessibilita' alle ITC per le persone con disabilita', anche ai

fini di quanto previsto nella linea di intervento 6, in  particolare,

in materia di progetto di vita e  riabilitazione  .In  tale  contesto

potrebbe   esser   utile    riattivare    forme    di    cooperazione

interistituzionale a suo tempo  stimolate  dall'attivita'  del  CNIPA

attraverso ad es.  la  Commissione  Interministeriale  per  l'impiego

delle ICT in favore delle categorie svantaggiate; 

    auspicabile infine per le ragioni esposte, e' l'approvazione  del

nuovo Nomenclatore tariffario. 

(…omissis…)

